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Oggi assemblee nei posti di lavoro 

NUOVE PRESE DI POSIZIONE 
DEI LAVORATORI PER 

SCELTE DI RINNOVAMENTO 
Pronunciamento dei gruppi consiliari di Ravenna — Dipendenti degli 
enti locali e FLM della Toscana: necessario un governo che muti il suo 
indirizzo politico — Ordine del giorno degli operai dell'* Alemagna » 

/ 
Oggi in tutta Italia si svol

geranno assemblee nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro per dibattere 1 gravi 
problemi connessi alla crisi 
governativa. I lavoratori 
hanno già dato prova della 
loro sensibilità e maturità 
politica, con la pronta mo
bilitazione dei giorni scorsi, 
che ha visto tra l'altro a To
rino l'assemblea del consi
glio-di fabbrica della FIAT 
Mirafiori, l'ordine del giorno 
votato da seimila lavoratori 
dell'Italcantierl di Monfalco-
ne e il documento del com
plesso petrolchimico di Por
to Marghera. 

Le prese di posizione delle 
grandi fabbriche si accompa
gnano a quelle di enti locali, 
di associazioni, di categorie 
che riflettono una grande 
parte del tessuto democrati
co del paese. 

A Ravenna, i gruppi consi
liari di tutti i partiti del
l'arco costituzionale in Con
siglio comunale, riuniti per 
discutere il bilancio di pre
visione per l'anno in corso, 
hanno preso in esame la cri
si di governo e i suol svi
luppi. In tutti gli interven
ti si è auspicata una solle
cita soluzione, che consen
te di dare una risposta posi
tiva alle attese del paese, 
sia per il superamento della 
difficile situazione economi
ca, sia per un rafforzamento 
delle istituzioni democrati
che. 

Nel quartieri e nel luoghi 
di lavoro a Firenze, e in tut
ta la Toscana, si va esten
dendo un movimento di opi

nione che sottolinea l'esigen
za di risolvere rapidamente 
la crisi di governo. Esso chie
de con forza la costituzio
ne di un governo capace di 
esprimere una linea di pro
fondo rinnovamento. E' la 
stessa richiesta emersa nel 
corso del congresso costitu
tivo della Federazione regio
nale dei lavoratori degli en
ti locali e sanitari. Questo 
organismo ha messo In lu
ce il fatto che la crisi Inci
de negativamente sulla già 
drammatica situazione del 
settore. 

Anche alla conferenza to
scana della FLM. che si è 
svolta a Firenze. la crisi di 
governo è stata attentamen
te valutata nel corso del 
dibattito. Erano presenti 550 
delegati, rappresentanti 1 di
rettivi di tutte le province 
ed eletti nelle diverse istan
ze. Negli interventi si è af
fermato con forza che, al 
di là delle formule, ciò che 
conta sono 1 contenuti e una 
linea tesa a mutare l'attuale 
meccanismo di sviluppo. Ma 
questa scelta di rinnovamen
t o — è stato notato dagli 
oratori — presuppone un di
verso rapporto con l'opposi
zione di sinistra. 

La conferenza dellTLM ha 
quindi indicato l'esigenza 
immediata di una seria e 
impegnata azione di mobili
tazione e di orientamento ad 
ogni livello, e contempora
neamente l'esigenza di uno 
sviluppo del confronto con 
le forze politiche e sociali. 

All'» Alemagna » e al« Sa

lumificio ' Oitterio » di Rho, 
le assemblee dei lavoratori, 
dopo un'ampia discussione 
sui temi connessi alla crisi, 
hanno approvato ordini del 
giorno e hanno inviato tele
grammi al direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
Con queste prese di posizio
ne si sottolinea l'esigenza di 
un governo democratico «che 
accolga la linea di politica 
economica proposta dai sin
dacati e sostenuta dalla lot
ta dei lavoratori ». 

Altri ordini del giorno sono 
stati approvati dal consiglio 
di fabbrica del gruppo olea
rio di Imperla « P. Novaro » 
e dal consiglio di fabbrica 
dell'industria metalmeccani
ca « Renzetti » di Oneglla. 
Entrambi l documenti solle
citano una rapida soluzione 
della crisi di governo e chie
dono che sia respinto il ten
tativo di far ricadere 11 pe
so della grave situazione eco
nomica sulle spalle dei lavo
ratori. 

Il primo congresso regio
nale dei pensionati della Fip-
Cgil della Lombardia a sua 
volta ha chiesto una rapida 
soluzione delia crisi, sulla 
base di orientamenti demo
cratici e antifascisti e di una 
tutela degli interessi delle 
masse popolari. Dopo aver 
sottolineato la validità della 
piattaforma rivendicatlva dei 
sindacati, nella quale il pro
blema delle pensioni è < tra 
quelli prioritari, il congresso 
ha invitato a promuovere inl-
ziatove per portare un contri
buto a una soluzione positi
va della crisi. 
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SASSARI: altre conferme dei sistemi clientelali dello « scudo crociato » 

Fiumi di milioni per la scandalosa 
propaganda dei candidati della DC 

L'attività frenetica dei capi elettori: assegni da 50 e 100 mila lire - Gallerie fotografiche dei personaggi in lista - Una 
zona industriale fortemente squilibrata - Campagne abbandonate - Solo dai comunisti l'indicazione per cambiare politica 

Dal nostro inviato; 
4 SASSARI, 13 l 

Le pagine di cronaca del 
giornali sardi sono per metà 
riempite da foto e «manife
sti » di singoli candidati: spa
zi pagati salati, tanto a cen
timetro. Capita poi che 1 co
gnomi uguali impongano sot
tolineature vistose dei nomi 
propri e anche del sopran
nomi: per esempio Angelo 

A conclusione della • 

campagna elettorale 

Oggi in Sardegna 
centinaia di. 

comizi del PCI 
a. SASSARI PARLA IL 
COMPAGNO BERLINGUER 

Sassari, Berlinguer; Tem
pio, Macaluso; Olbia, Oc-
chetto; Cagliari, Pajetta; 
Sinnai, Reichlin; Assemlnl, 
Relchlln; Vlllaurbana, Ba-
sllanelli; Sorso, G. Berlin
guer; Sennorl, G. Berlinguer; 
Olmedo, Birardi; Alghero, 
BIrardi; Sinlscola, D'Alema; 
Domusnovas, De Pasquale; 
Oranl, DI Paco; Fordongta-
nus, Gladresco; Serranti, La 
Torre; Calanglanus, A. Pa
squali; Ardauli, Passoni. 

Rojch di Nuoro Insiste nel 
{>resentarsi come « Angelino »; 
n una 'lista di candidati 

stampata su un volantino vi 
si trovano almeno quattro 
parentesi che precisano « no
to Nino», «noto Peppino» e 
via di seguito; infine un can
didato de che si chiama Me-
Ile e che ha molta paura di 
essere % — lui relativamente 
sconosciuto — confuso non il 
vecchio sardista Giovan Bat
tista Melis che è pure can
didato, ingigantisce nella sua 
inserzione il nome di batte
simo, « Tonio ». 

Espedienti, giochetti da ba
raccone, che però succhiano 
non milioni ma miliardi. Fra 
i capi elettori circolano asse
gni da 50 e 100 mila lire fat
ti in serie, tenuti in capaci 
borse da segretari dei candi
dati, distribuiti come ciocco
latini, 

I livelli di avvilimento cui 
è giunta — soprattutto in 
queste ultime ore convulse — 
la campagna elettorale della 
DC (e non solo della DC) 
in Sardegna, non devono 
scandalizzare: questi metodi 
sono solo l'aspetto clamo
roso di un sistema clientela
re che dura da trentanni 

Qui a Sassari sono di nuo
vo in primo piano le sini
stre della DC: i « basisti » in 
primo luogo, gruppo dominan
te, e poi i morotei con codaz
zi di fanfaniani e « cani sciol
ti» con diritto di arrembag
gio. A differenza di quanto 
e accaduto a Nuoro, a Sassa
ri il gruppo che ha vinto a 
suo tempo (nel lontano 1957 
quando erano animati da fuo-

Una convenzione con la RAI ha segnato la vittoria di una battagl ia autonomista 

LE TV STRANIERE IN VAL D'AOSTA 
LEGALIZZATE GRAZIE ALLA REGIONE 

Con qualunque televisore sarà possibile tra poco ricevere le trasmissioni francesi e della Svizzera Romancia 
Domani e domenica ad Aosta convegno delle Regioni sulla « miniriforma » dell'informazione radiotelevisiva 

Sciopero 
dei giornalisti 
della catena 

di Monti 
I giornali della catena del 

petroliere Monti — Il Resto 
del Carlino (Bologna), La Na
zione (Firenze), Il Telegrafo 
(Livorno), Stadio (Bologna) 
— non usciranno domani, sa
bato e domenica {Il Giornale 
d'Italia (Roma), che esce di 
pomeriggio, non sarà nelle 
edicole, invece, oggi, venerdì, 
e domani, sabato, e ripren
derà le pubblicazioni lunedi 
17 giugno). 

Le ragioni,dello sciopero del 
giornalisti sono illustrate in 
questo comunicato diffuso 
dai Comitati di redazione dei 
cinque quotidiani: « I comi
tati di redazione de "Il Re
sto del Carlino", "La Nazio
ne", "Il Telegrafo", "H Gior
nale d'Italia" e "Stadio", men
tre ribadiscono la loro com
pleta disponibilità, del resto 
già chiaramente manifestata 
nel corso degli ultimi colloqui, 
ad una positiva e sollecita 
conclusione delle trattative 
per il patto integrativo inte
raziendale, devono con ram
marico constatare il protrar
si di un atteggiamento di net
ta chiusura da parte dei rap
presentanti della proprietà. 
Solo in seguito a tale atteg
giamento si vedono costretti 
a proseguire ed intensificare 
l'agitazione in corso, procla
mando un ulteriore sciopero 
di 48 ore a partire dalle sei 
di venerdì 14 alle sei di do
menica 16». 

Con la programmata asten
sione dal lavoro salgono a 
96 le ore di sciopero effettua
te dai redattori dei quotidiani 
del gruppo Monti nel quadro 
della lotta per l'acquisizione 
del patto integrativo intera
ziendale. 

Sottoscrizione: 
domani prima 

tappa della gara 
di emulazione 
Domini sabato si conclude 

la 1. tappa della gara di 
emulazione per la sottoscri
zione della stampa 1974. Fra 
tutte le federazioni che a 
questa data avranno rag
giunto Il 15% dell'obiettivo 
verranno sorteggiali i se
guenti premi: 

5 autovetture; 13 viaggi a 
Mosca; S a Bucarest; 5 a 
Berlino; 5 a Varsavia; 5 a 
Parigi; 4 a Mogadiscio; 5 
ciclostili elettrici; 2 registra
tori portatili; 100 abbona
menti semestrali a Rinasci
ta; JC0 all'Unita del venerdì. 

Invitiamo tutte le organiz
zazioni a comunicare all'am
ministrazione centrate entro 
oggi, • non oltre, tutte le 
somme raccolte da inserire 
In graduatoria. 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 13 

L'assurda «guerra delle an
tenne » scatenata dal mini
stro Togni con il decreto di 
«spegnimento» dei ripetitori 
che captavano la TV di Ca-
podlstna e quella elvetica 
non riguarda e non tocca la 
Valle d'Aosta. Qui si conti
nuano a ricevere i programmi 
della televisione della Svizze
ra Romanda oltre a quelli 
francesi. Va chiarito subito 
che non si tratta di un pro
lungamento del regime di 
« tolleranza » che vigeva in al
tre parti dei territorio nazio
nale e che il ministero — di
chiarando di punto in bianco 
illegale ciò che prima aveva 
tranquillamente consentito — 
ha deciso di sopprimere, in 
barba alla libertà d'infor
mazione. Qui la possibilità 
di ricevere programmi di
versi da quelli della RAI-
TV è un diritto ufficialmente 
sancito. II 27 aprile è stata 
siglata a Roma una conven
zione tra governo regionale, 
ministero delle Poste e RAI-
TV che autorizza la Val
le a captare le emissioni 
straniere in lingua francese. 
E se per ora immagini e suo
ni varcano la cerchia alpina 
ed entrano nelle case dei cit
tadini valdostani grazie alle 
attrezzature installate da ra
diotecnici privati entro il "75 
la RAI-TV dovrà aver messo 
a punto due reti di captazio
ne e ritrasmissione dei pro
grammi esteri, con le quali si 
potranno finalmente ricevere 
anche le trasmissioni naziona
li in quei villaggi che attual
mente sono esclusi dal servizio 
a causa delle insufficienze de
gli impigliti. Nslla convenz:o-
ne e stabilito che, limitata
mente alla vallata di Gresso-
ney, sede di un antico inse
diamento di popolazioni te
desche, potranno essere mes
si m onda anche 1 program
mi della RFT. 

Di dove si e partiti per vin
cere questa battaglia? L'art. 
38 dello Statuto speciale del
la Regione afferma che in 
Valle « la lingua francese è 
parificata a quella italiana». 
Con questa norma, approva
ta nel 1W8. si riconosceva 
una delle componenti essen
ziali del « particolarismo » del
la minoranza etnico-lm-suisti-
ca valdostana. La storia dice 
che già nel sesto secolo la 
Valle era parte integrante del
l'» area » culturale f ranco-ro-
manda; e nel 1500 il francese 
diveroe qui lingua ufficiale 
anche negli atti giudiziari. Da 
quando vige lo statuto spe
ciale, nelle scuole valdostane 
italiano e franose dispongo
no dello stesso numero di 
ore di insegnamento. Ma è 
sufficiente per parlare di bi
linguismo? L2 altre materie 
sono insegnate in italiano. 

La radio ha ad Aosta un uf
ficio staccato, dipendente dal
la sede di Torino. che diffon
de un notiziario regionale di 
20 minuti (pubblicità com
presa) di cui solo un terzo 
in lingua francese. La TV, 
principale mezzo di comuni-
caz'onc di massa, strumento 
importantissimo di formazio
ne, nulla ha mai dato al bi
linguismo valdostano. E allo
ra come parlare di sviluppo 

della cultura e dei costumi 
di tradizione francese se nel
le case dei valdostani aveva 
accesso quasi esclusivamente 
la lingua italiana? 

La via più concreta, nel 
tempi brevi, è sembrata quel
la della ritrasmissione dei 
programmi francofoni. Un pri
mo disegno di legge regionale 
incontrava la recisa opposi
zione del Comitato di coordi
namento (l'organo di control
lo) per asserita « incompeten
za» della Regione nella ma
teria. Alcuni radiotecnici ve
nivano denunciati per l'instal
lazione di ripetitori «abusi
vi». Ma ormai l'azione era 
avviata. All'inizio di quest'an
no si varava una nuova pro
posta di legge, votata all'una
nimità dal Consiglio regiona
le, mentre a Roma i rappre
sentanti della Valle lavorava
no per aggirare la fortissima 
resistenza della RAI-TV e a 
legalizzare la ritrasmissione 
dei programmi svìzzeri e fran
cesi. 

Si è Infine giunti al
la firma della convenzio
ne, che attende solo il «vi
sto» dell'assemblea regionale. 
E fra 18 mesi, usando appa
recchi normali e quindi sen
za aggravi di spesa, i valdo
stani avranno a disposizione 
l'« alternativa » delle trasmis
sioni svizzere e francesi. L'ac
cordo prevede che gli impian
ti di ritrasmissione resteran
no proprietà della RAI-TV. La 
Regione si accollerà le spese 
di gestione, ma, con questo 
sacrificio, sarà lei a decidere 
con quale canale dell'ORTF 
dovrà essere fatto il collega
mento 

La firma della convenzione 
è stata salutata dal gover
no regionale come stimolo a 
nuove iniz'ative « per dare un 
diverso assetto alla radiotele
visione in Valle d'Aosta». Un 

primo passo, insomma, al 
quale si vuole ne seguano al
tri. Quali? n discorso era già 
stato affrontato a metà mag
gio, qui ad Aosta, in un con
vegno interregionale che era 
risultato molto critico nei 
confronti del progetto gover
nativo presentato alle Camere. 
Si era sottolineato che la « mi-
niilforma», pur presentando 
qualche elemento innovativo, 
conferma il principio di una 
forte dipendenza dell'ente dal 
governo ed «elude sostanzial
mente la fondamentale richie
sta di partecipazione alla ge
stione, al controllo e alla crea
zione » dei programmi avan
zata dalle Regioni fin dall'ot
tobre "72, nell'assise di Na
poli. Il giudizio verrà appro
fondito nel convegno nazio
nale che domani e domeni
ca 16 riunirà ad Aosta l'inte
ro schieramento regionalista 
per mettere a confronto la 
« miniriforma » con le istanze 
delle Regioni; :e quali, è sta
to anticipato, non si limiteran
no a precisare la propria po
sizione, ma intendono svilup
pare un'azione concertata per
ché l'esigenza di un'effettiva 
riforma democratica sia già 
posta sul tappeto alla ripresa 
dell'attività parlamentare do
po la crisi di governo. 

Pier Giorgio Betti 

Alle Federazioni 
della FGCI 

Tutte le Federazioni della 
FGCI devono trasmettere al
la Direzione nazionale della 
FGCI 1 dati aggiornati del 
tesseramento entro e non ol
tre la giornata del 15 giugno. 

Le licenze 
ai militari 
per votare 

in Sardegna 
CAGLIARI, 13 

In seguito alle precise e 
documentate denunce dell'I/-
nità in merito agli ostacoli 
che le autorità militari frap
ponevano per il ritorno in 
Sardegna del militari in ser
vizio sul continente per eser
citare il loro diritto di voto, 
il ministero della Difesa ha 
disposto che a tutto il per
sonale militare iscritto nel
le liste elettorali dei comuni 
dell'Isola sia concessa una li
cenza di due giorni più il 
viaggio per recarsi a votare. 
Anche il personale civile del
l'amministrazione della Dife
sa potrà usufruire di questa 
licenza straordinaria. 

Come si ricorderà, però, ol
tre 150 militari di leva sar
di in servizio nel 151. reggi
mento fanteria « Sassari ». di 
stanza a Trieste, sono bloc
cati nel centro giuliano e 
impossibilitati ad adempiere 
il diritto di voto. 

I deputati comunisti D'A
lessio, La Bella e Luigi Mar-
ras avevano presentato una 
interrogazione al ministro 
della Difesa nella quale si 
chiedeva se non era il caso 
di impartire le opportune di
sposizioni onde posticipare la 
data di svolgimento del cam
po e. quindi, permettere ai 
soldati di adempiere al loro 
dirittondovere di elettori. 

Assurde dichiarazioni dell'ori. La Malfa 

Un espediente poco serio 
Nuovamente, l'on. La Malfa 

ha ritenuto opportuno ripete
re la sua interpretazione del
la crisi italiana. Secondo tale 
dichiarazione la crisi dipen
derebbe dagli errori che «la 
DC e il PSI, come forze di 
governo » e il « PCI come for
za di opposizione » « hanno 
commesso nei campi di loro 
prevalente attività, governati
vo, parlamentare o sindacale». 
Questo modo di fare d'ogni 
erba un fascio è totalmente 
assurdo. Ogni partito ha le sue 
responsabilità ed è cosa che 
non sta in nessuna logica, per 
quanto stravagante, mettere 
nello stesso piano governo e 
opposizione. I governi italiani 
(meno l'ultimo di centro-de
stra) hanno avuto maggioran
ze amplissime, di cui il par
tito di La Malfa ha sempre 
fatto parte. Non possono che 
cercare in se medesimi, dun
que, le ragioni della loro de
bolezza e incapacità. 

I eomunlitl, pur —tendo alla 

opposizione, si sono comporta
ti come deve fare una gran
de forza responsabile capace 
di indicare la soluzione dei 
problemi del Paese. Se si vuo
le parlare di politica econo
mica si vadano a guardare 
le nostre risoluzioni e i no
stri atti concreti. Vi sono 
delle critiche da fare? Bene 
si facciano e si precisino nel 
merito. Discuteremo sempre 
con spirito aperto. Ma il me
todo dell'accusa generica è 
metodo irrazionale e vocifera
zione calunniosa. La verità è 
che di contro alla irresponsa
bilità altrui sono stati i co
munisti a battersi prima di 
ogni altro per una politica di 
rigore: una politica di rigore 
non vuol dire fare pagare sol
tanto i 'lavoratori, il Mezzo
giorno e i ceti più poveri. 

Quanto ai sindacati, essi 
hanno autonomamente e uni
tariamente scelto una strada 
che, certo, può — come ogni 
altra cosa — essere discussa 

nel merito; ma che ha avuto 
come impronta fondamentale 
quella del più alto impegno 
democratico e nazionale. Tra 
l'altro, il segretario del PRI 
dovrebbe badare a non diffa
mare troppo il proprio stesso 
partito. Si tratta di una for
mazione politica minore, ma 
ciò non significa che si possa 
far finta che non conti nulla. 
I consigli di questo partito 
hanno avuto sempre grande 
influenza nella determinazio
ne degli accordi di governo. 
Se così non fosse stato, imma
giniamo che questo partito sa
rebbe passato all'opposizione. 
Quello che è certo, è che non 
si può cercare di presentarsi 
ad un tempo come partecipi 
della maggioranza e dell'op
posizione. Si tratta di un espe
diente poco serio. È, ovvia
mente, un fatto minore, ma 
è comunque uno dei tanti in
dici della confusione grave in 
cui stanno coloro che da quasi 
trent'annl dirigono l'Italia. 

co riformatore e ' venivano 
chiamati «giovani turchi») 
non è restato compatto. Do
po la ribellione al «nepoti
smo » del vecchio Segni, dei 
Campus, dei Costa, questi gio
vani si legarono, tramite lo 
on. Cosslga, a Taviani. Sciol
ta la corrente tavianea, sono 
diventati in parte «basisti» 
e in parte morotei. E hanno 
cominciato a «lavorare». Un 
lavoro vecchio, già sperimen
tato da altri: la clientela, la 
prevaricazione, la dura lotta 
personllstlca per il potere, ì 
ricatti, l'indifferenza assoluta 
per 1 problemi. Tutta la pas
sata legislatura regionale è 
trascorsa sotto il segno del 
potere di Glagu-De Martini, 
che è uno degli ex presiden
ti della Regione. Giagu con
trolla il Banco di Sardegna; 
Glagu ha gli ospedali; Giagu 
punta alla Camera di Com
mercio; Glagu ha in mano 
Porto Torres; Giagu vuole 
l'Etfas: voci, indiscrezioni, 
conferme, scandali o pottego-
lezzl, denunce, smentite e 
dati di fatto. 

Scrive la insospettabile 
Unione Sarda di stamattina: 
«La DC comunque non par
te tranquilla. Come partito si 
è portato appresso una coda 
di polemiche interne e di 
strascichi talvolta violenti e 
inconsueti. Come partito ri
schia grosso avendo perso 
molto della sua credibilità ». 
La lista elettorale compren
de tutti e dieci i consiglieri 
uscenti — compreso il vec
chio Maxia che sopravvive 
in Consiglio fin dalle origi
ni e che raccomanda sui 
giornali di votare per lui an
che a « quanti possono non 
avere ricevuto la lettera per
sonale» — e la DC conta di 
riportarli tutti in Consiglio. 
Accanto ai «dieci» però ci 
sono quattro nuovi nomi e 
alcuni d essi hanno forma
to « cartello » come morotei 
insieme a Dettori che è il 
leader di questo gruppo. 

Ma tutti questi candidati 
che imperversano per le vie 
di Sassari facendosi propa
ganda come se fossero tanti 
partiti di « Nino », « Tonino », 
«Peppino» che cosa propon
gono per la Regione? Che co
sa dicono della loro passata 
gestione? 

L'editoriale della Nuova Sar
degna (del gruppo Rovelli. 
mentre la Unione Sarda è 
del gruppo Rovelli-Moratti) 
non fa complimenti stamatti
na: «Non mancano uomini 
politici che hanno rivestito 
incarichi di responsabilità 
nella disgraziata legislatura 
testé passata, che vanno di
cendo che "ci siamo trovati 
l'industria petrolchimica sen
za avere potuto dire bah"... 
altro che bah hanno detto 
quando gli imprenditori han
no presentato il loro piano di 
intervento. E si sapeva be
nissimo di che cosa si trat
tava... ». E giù attacchi al 
funzionamento clientelare dei 
«60 enti pubblici regionali», 
mentre in terza pagina il 
leader moroteo Dettori (già 
presidente nella quinta legi
slatura, poi assessore in al
cune fasi dell'ultima) si fa 
il «mea culpa» dichiarando 
che è accaduto che «talvol
ta le segreterie particolari 
abbiano un peso sproporzio
nato al loro compiti, provo
cando un atteggiamento del
la burocrazia di inerzia e di 
accettazione indifferente di 
ogni interferenza indebita ». 

Paralisi 
Dichiarazioni importanti: ma 
come mai vengono solo ora 
e da chi continua a chiede
re voti non solo per la DC 
ma anche per gli stessi uomi
ni e per le loro stesse «se
greterie particolari»? Si ha 
costantemente l'impressione 
di essere vittime del gioco 
dello «schiaffetto »: lo schiaf
fo arriva, ma quando ci si 
volta si vedono solo volti 
innocenti e tutte le mani al
zate. 

In questi anni la lotta per 
il potere fra «basisti» e mo
rotei ha bloccato ogni inizia
tiva politica, ogni scelta, la 
stessa attività amministrati
va a Sassari. E' emblematico 
il caso del comune di Alghe
ro dove in Consiglio comuna
le le divisioni fra i democri
stiani hanno impedito per 
ben tre anni — in aperta 
violazione della legge — l'ap
provazione di qualunque de
libera della giunta. Ora al 
Comune c'è il commissario 
prefettizio. Viene un certo 
scoramento a pensare che 
questi gruppi di sinistra era
no nati nella DC rifacendosi 
alle migliori tradizioni popo
lari delle leghe e delle ammi
nistrazioni comunali « bian
che», al migliore Sturzo. agli 
esempi della gestione popo
lare e delle repubbliche au
tonome sotto l'occupazione 
nazista nel nord d'Italia e 
alle «Fiamme verdi» di Pie
monte e Lombardia (a Ber
gamo la neonata « Base » non 
pubblicava forse nel 1954 il 
«Ribelle e 11 conformista»? 
inutile dire a quale dei due 
termini si sia ora ridotta qui 
in Sardegna). 

I giornali sardi hanno quo
tidianamente una intera pa
gina dedicata alla pubblici
tà SIR che esalta, fra l'al
tro, il miracolo industriale di 
Sassari. A Sassari, cioè a 
Porto Torres, In effetti una 
industria vera è sorta a dif
ferenza di quanto finora è 
accaduto a Oltana. Ci sono 
circa settemila occupati fra 
1 chimici e 1 metalmeccanici. 
Nulla da obiettare. E* una 
Industria che va difesa, al
l'Interno desia quale si è svi
luppata una tenace lotta sin
dacale che ha dato 1 tool tat

ti nella maturazione dì una 
nuova, già adulta classe ope
raia (un operaio della SIR, 
Renato Loffredi, è candida
to nelle liste comuniste). C'è 
da obiettare molto però sui 
modi in cui questa grande 
industria è stata inserita in 
un piano organico di rina
scita della zona da parte del 
poteri della Regione. E' stato 
abbandonato il progetto di 
sviluppo di industrie marni-
fatturiere (con alto indice di 
occupazione femminile, quat
tromila posti lavoro) nella 
valle di Troncu Reale: ep
pure sulla promessa di quel
la iniziativa 1 de • condusse
ro tutta la campagna eletto
rale nelle regionali dell'ormai 
lontano 1969. 

Abbandono 
Tutta la zona risulta squi

librata. appesa al «polo» di 
Porto Torres pupilla degli oc
chi (e del cuore che è vicino 
al portafogli) dei « basisti » e 
morotei sassaresi. Sono state 
liquidate le industrie di «av
ventura» che erano venute 
qui a rastrellare un po' di 
incentivi. Sono state abban
donate le miniere (Canaglia, 
Argentiera) che molti anni fa 
occupavano mille addetti. 

E poi l'agricoltura. Intorno 
a Sassari dilaga l'abbandono. 
Ci sono trentamila contadi
ni fra Sassari e Alghero che 
ancora aspettano l'irrigazio

ne che doveva fornre in ab
bondanza la diga del Ouga, 
Inaugurata da Antonio Segni 
ben dodici anni fa e mal in
vasata perché fa crepe da 
ogni parte. Le zone fra Oam-
panedda, Tottubella, Paratz 
(12 mila ettari da irrigare) 
sono secche come sabbia. In
tanto la zona «omogenea» 
di Sassari con 214 mila abi
tanti. conta novemlla addet
ti all'agricoltura, 30 mila ad
detti al settore terziario, 15 
mila addetti all'industria, 10 
mila «inoccupati». 

Si pensi che solo nel 1925 
nella provincia di Sassari lo 
allevamento — tanto per fa
re un esemplo — del bestia
me poteva contare su: 31 mi
la cavalli, 7 mila asini, 140 
mila muli, 160 mila bovini, 
900 mila ovini, 253 mila ca-
prini e 49 mila porci. Una 
indicazione di sviluppo col
turale che è stata lasciata ca
dere. Per contro, la zona in
dustriale di Preddamiedda, 
che doveva rappresentare 
uno del punti di sviluppo del 
sassarese, sta decollando so
lo ora con un ritardo di an
ni, cioè dopo anni di attese 
che hanno fatto rinunciare 
molti imprenditori a ogni spe
ranza e che nel frattempo 
hanno fatto salire alle stel
le il costo delle aree. 

A sud di Sassari c'è, poi 
la zona misera dove hanno 
i loro collegi ben sei dei die
ci eterni candidati della DC 
(cioè gli onorevoli Masla, 

Sassu, Giagu, Corda, Are, Ar-
rù). E* la zona dove l'emi
grazione è cronica, accom
pagnata dal più brutale clien
telismo: è compresa tra Bo-
norva (passata da novemlla 
a cinquemila abitanti), Mara, 
Padria, Pozzomagglore, Pan-
nanaro, Giave. Di qui veniva
no indignati contro le clien
tele conservatrici de di Sas
sari, i «riformatori» di 16 
anni fa, qui avevano alimen
tato il loro spirito «popola
re» solidaristico, la loro an
sia di giustizia sociale. E qui, 
invece, anche loro sono ap
prodati, dimenticando le in
tenzioni originarle. 

Rimorso 
La coscienza del malfatto, 

diciamo anche il rimorso, ser
peggiano tra i democristiani 
e per esemplo 11 moroteo 
Dettori, nell'intervista di og
gi a Nuova Sardegna, dice 
che occorre mutare tutti 1 
termini della direzione poli
tica dell'isola, parla di «ne
cessario accordo» a livello 
consiliare con il PCI per ap
plicare la legge 509 se non 
si vuole che faccia la fine 
del vecchio piano di rinasci
ta. Ma al di là delle affer
mazioni non vengono spinte 
sufficienti a cambiare strada 
da altre parti che non sia 
quella comunista. 

Ugo Baduel 

Oggi, per verificare le possibilità di un intervento 

Incontro Regioni-Sanità 
sulla crisi ospedaliera 

Le amministrazioni regionali respingono la bozza di decreto che era 
stato approntato dal governo ora dimissionario - Manovre per foraggiare 
ugualmente le mutue - Allarmanti prospettive per l'assistenza ai ricoverati 

Per la crisi ospedaliera che 
precipita, le prossime ore pos
sono segnare una correzione 
degli irresponsabili atteggia
menti sinora prevalsi, e quin
di un primo avvio di misure 
che contribuiscano ad inver
tire la tendenza verso la tota
le paralisi del sistema sanita
rio pubblico. 

Per oggi è infatti previsto 
un incontro con il ministro 
della Sanità dei rappresen
tanti delle Regioni che in gior
nata vedranno anche la se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UTL per verificare 
la possibilità di una inizia
tiva comune volta si a fron
teggiare la crisi assicurando 
agli ospedali ì mezzi per ripia
nare un deficit complessivo 
dì oltre tremila miliardi, ma 
non per questo anche e so
prattutto a foraggiare le mu-
tue-mangiasoldi e a scaricare 
sui lavoratori (carivandoli di 
nuovi balzelli sia sulla busta-
paga e sia per ottenere 1 me
dicinali) le conseguenze del 
marciume dell'attuale appara
to sanitario. 

La strada potrebbe esser 
quella di una disposizione del 
Tesoro alle banche che per 
suo conto esercitano il servi
zio di tesoreria perché queste 
provvedano a saldare i debiti 
che gli ospedali sono stati co
stretti ad assumere in conse
guenza dell'accumularsi dei 
crediti inutilmente vantati 
nei confronti delle mutue. Le 
Regioni, gli stessi sindacati. 
uno schieramento consistente 
di forze politiche e sociali, so
no disponìbili ad ogni modo 
per una trattativa molto am
pia e aperta a contributi e so-
luzìoni anche diverse. 

Ben pochi sostegni mostra 
invece di riscuotere la ipotesi 
— grave nella sostanza, addi
rittura inammissibile nella for 
ma — che il governo dimissio
nario possa ugualmente vara
re, malgrado sìa in carica solo 
per la ordinaria amministra
zione, il contestatìssimo decre
to-legge che. col pretesto di 
aiutare gli ospedali, si tradu
ce in un colossale affare per 
le mutue. Con sorprendente e 
ardita solerzia, quest'ipotesi è 
sostenuta da taluni settori del 
PSI ma è significativo il fatto 
che, quando si tratta di pas 
sare dall'enunciazione di una 
simile proposta alla sua pra
tica attuazione, " il Corriere 
della Sera è costretto ad ar
rampicarsi su tali e tanti spec
chi da non trovare altra so
luzione che quella della pub
blicazione del decreto come 
farebbe il governo « in caso 
dì calamità naturale ». 

In realtà, destino e cala
mità non c'entrano nulla con 
una crisi che s'è incancrenita 
per proterva volontà politica 
confermata per mesi e anni, 

Dopo una vita interamente de
dicata ai suoi cari è improvvi
samente mancata 

MARIA CROCE 
•ahi PATRIZI 

Angosciati dal dolore ne danno 
il triste annuncio, le figlie. I 
figli, le nuore, i generi, i ni
poti e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo oggi 14 giugno, 
alle ore 15,30 nella Chiesa di 
S. Maria Liberatrice (Testacelo). 
Ag. Futi. Renato Natangeli 
Via L. Vanvitelli, 19 - 576165 

proprio quando s'era in tempo 
per provvedere con interventi 
efficaci, razionali, profonda
mente riformatori. Nessun ri
dimensionamento, quindi, del
la gravità della situazione (il 
caso più grave ed emblemati
co è al momento quello del
l'ospedale di Arona, in Lom
bardia: il vitto è già razio
nato e ridotto all'essenziale; 
da sabato mancheranno an
che latte, ossigeno e garze; 
tra una settimana persino il 
combustibile per la cucine); 
ma. insieme, nessuna strumen
talizzazione della crisi e del 
rischio d'un collasso per im
porre il fatto compiuto (e as
solutamente illegittimo) del 
giro vizioso di duemila e pas
sa miliardi dallo Stato agli » 
ospedali per il tramite di quel
le mutue che finirebbero per 
trattenersi quasi tutti i soldi. 
come ha denunciato — respin
gendo il piano — lo stesso pre
sidente delle amministrazioni 
ospedaliere. 

Il fatto è che mai come in 

questo momento tutto concor
re a confermare la necessità 
e l'urgenza di un concreto av
vio della riforma sanitaria 
magari con misure-stralcio che 
siano però anticipatrici delia 
riforma, e non in contrasto 
con essa. In questo senso una 
indicazione di vaste potenzia
lità è fornita dalla decisione 
della segreteria siciliana del
la Federazione sindacale uni
taria di aprire nella Regione 
una «vertenza sanità» che. 
attraverso momenti articolati 
di lotta, trovi un primo mo
mento unificatore in uno scio
pero di tutto il personale ospe
daliero dell'Isola fissato per 11 
25 giugno. Al centro dell'Ini
ziativa sono in effetti i guasti 
provocati dalla pessima gestio
ne della legge ospedaliera re
gionale in vigore da un anno. 
Ma inevitabilmente lo scon
tro coinvolge i nodi di fondo 
della crisi complessiva del set
tore, chiamando in causa le 
responsabilità e le conseguen
ze del blocco della riforma. 
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